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Dopo una convulsa giornata la CAI ha comunicato di aver ritirato l’offerta di Acquisto per il 
Gruppo Alitalia. E’ un fatto molto grave, che rende ancora più preoccupante, se possibile, la 
situazione. 
 

Grave e scorretto è il tentativo di addossare la colpa di 
questa situazione ai lavoratori, al sindacato che li 
rappresenta e alla nostra organizzazione. 
 
Stando ai fatti di pubblico dominio la nostra Organizzazione ha ricercato spasmodicamente un 
accordo, accettando una gestione della trattativa a dir poco confusa e da giorni, si è assunta la 
responsabilità di condividere un documento quadro generale che non poteva che 
contenere accanto ad assunti positivi in un quadro drammatico, purtroppo anche  gli effetti 
inevitabili che si producono in un azienda ridotta la fallimento. Riduzione della produzione e 
relativi esuberi. 
 
In data odierna, la CGIL nella persona del proprio Segretario Generale formalizzava 
alla CAI la conferma del proprio impegno per evitare il fallimento. La formalizzazione 
inviata nella tarda mattinata precedeva l’assemblea dei soci CAI convocata nel pomeriggio. La 
CGIL formalizzava l’adesione e la firma all’accordo quadro, l’adesione e la 
firma del CCL del personale di terra, dove tuttavia si richiedeva l’impegno alla 
invarianza effettiva delle retribuzioni pur a fronte di un aumento della 
produttività, più volte affermata al tavolo ma messa in discussione dagli 
interventi sull’arco notturno e sul conglobamento delle voci “assorbibili” di 
lavoratori a reddito medio basso. 
 
La comunicazione conteneva inoltre una presa d’atto delle proposte CAI per il 
personale di volo denunciando da un lato la carenza del negoziato e 
l’insufficienza nel merito dei contenuti e dall’altro un problema delicato di 
regole e rappresentatività e del necessario allargamento del consenso. 
 
Questi i fatti che non consentono a nessuno di ricercare nella nostra Organizzazione 
il capro espiatorio dell’attuale situazione. 
 
Continuiamo a respingere l’ipotesi del fallimento e siamo convinti che ci siano i margini per 
evitarlo per questo siamo pronti a confermare gli impegni fin qui assunti sul versante del 
lavoro. 
 
Invitiamo tutti i lavoratori, che dimostrano ancora una volta lo straordinario 
attaccamento alla propria azienda, a garantire l’impegno fino ad oggi 
profuso, a tutela della compagnia e dei suoi passeggeri. 
 
 
Roma, 18 settembre 2008 
 
     Segreteria nazionale Filt Cgil  

 


